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Luoghi

La "chiesetta dei soldati"
al Monte Ceneri

Salendo la rampa méridionale délia strada cantonale verso
il passo del Monte Ceneri, giungendo all'altezza del San Carlo
e osservando verso l'alto sul culmine della collinetta si scorge,
fra betulle e castagni, una chiesetta, oggi indicata come
"Santuario dei ciclisti". Prima perd di essere ricordo
dei grandi campioni del pedale nostrano e nazionale,
quell'edificio venne pensato come luogo di memoria

per i nostri soldati. È bene che cio non vada dimenticato.
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II
2 settembre 1939 la truppa venne

mobilitata. In Ticino entrö in servizio
anche il reggimento fanteria mon-

tagna 30 agli ordini del col Guglielmo
Vegezzi. Sarà lui a prendere I'iniziativa
di erigere sul Monte Ceneri un oratorio

da dedicare al Beato Nicolao della
Flüe, patrono della nostra Patria.

Occorreva trovare il terreno idoneo e
in un luogo ben visibile dalla principale

via di transita. Molto probabilmente
il colonnello Vegezzi coinvolse Monsi-

gnor Angelo Jelmini, Vescovo di Lugano,

che si intéressé del terreno, poi
donate) dalle signore e dai signori Curonici

Matilde, Franzi Maria, nata Curonici e

Curonici Casimire, nonché da Matilde

e Luigi Carrara.

Lincarico di disegnare la costruzio-
ne venne affidato all'architetto Aldo
Balmelli. II suo progetto, si inseriva

idealmente nei pascoli a dossi dello

spartiacque fra Sotto e Sopraceneri e

l'edificio, in pietra naturale, ricordava le

cascine sparse qua e là e che si incon-

trano risalendo i sentieri lungo I'orlo dei

boschi da Bironico o Rivera.
I lavori di costruzione vennero affidati

a militi in servizio. Non fu difficile trovare

e distaccare gli artigiani necessari e
in grado di portare a termine i lavori in

tempi ristretti. Ma necessitavano i soldi

per I'acquisto del materiale da costruzione.

Si racconta che il comandante di

reggimento ne abbia affidata la raccolta

ai suoi due cappellani, accordando
lore una giornata di congedo, ma alia

condizione di rientrare la sera con i

mezzi finanziari indispensabili. E i capi-
tani cappellani militari Cortella e Foletti

riuscirono, grazie alia lore notoriété e

alle lore relazioni, a trovare quanta ri-

chiesto. Tutto venne portato a termine
in meno di un anno e la chiesetta, che

appare decorosa seppur esternamente
modesta, venne consacrata già il primo
agosto del 1940 dal Vescovo Jelmini.

Durante il servizio attivo, molto
probabilmente nel 1943, il pittore-soldato
Felice Filippini, in servizio sul Monte
Ceneri, décoré la minuscola abside della

cappella con un notevole dipinto raffi-

gurante Nicolao della Flüe nella triplice
veste di contadino, soldato e santo.
Nel volto del protagonista non è difficile
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riconoscere un autoritratto trasfigurato
dell'autore. Nella sua semplicità que-
sto affresco raggiunge, secondo Rudy

Chiappini, un'immediatezza iconografi-

ca notevolissima.
La chiesetta, di propriété della Diocesi

di Lugano, venne affidata in cura alla

Parrocchia di Rivera, ma le chiavi rima-

sero sempre depositate presso I'arse-

nale del Monte Ceneri, che ne euro sin

dall'inizio la manutenzione.

Il poeta Valerio Abbondio dedicô nel

1941 alia "Chiesetta dei Soldati" le se-
guenti righe:

Chiesetta che apparisce a mezzo
il colle,

Grigiazzurra sul verde dei castagni:

presso la strada grande; ma sorella
delle umili cappelle sui sentieri

della montagna: dall'arco di pietra
offre la sua penombra

e il suo silenzio.

L'aspetto della Patria, che nel puro
incanto della luce trascolora,

intimo qui diviene: occhi ridenti
o pensosi, dilette ombre di morti:

vicini come mai: voce, respiro
dell'anima che prega; e mille e mille

giovani fronti vermiglie di sangue;
altre raggianti di grandi pensieri;
ansie, trionfi, in arcana vicenda,

a cui presiede una Giustizia eterna.

Breve la sosta; e poi esce nel sole
II soldato, e riprende la sua strada,

con passo franco e con più chiaro

sguardo.

Sul sagrato della chiesetta venne-
ro per anni tenuti servizi divini della

truppa durante le festività, cerimonie
di promozione di quadri e altre occasion!

particolari come il passaggio di

comandi, ma anche matrimoni di militi

particolarmente legati a questo luogo,

per molti versi simbolo per tutto il

nostra cantone Ticino.

In occasione del cinquantesimo an-
niversario della divisione montagna 9

nel 1988, il reggimento fanteria
montagna 30 ha affidato alia compagnia
fucilieri montagna II/96 il compito di ri-

attare la chiesetta, dal tetto al drenag-
gio, e di sistemare le sue adiacenze,
ripulendo il sottobosco e sistemando
gli accessi.
Nel 1993 la Diocesi di Lugano ha

permesso di fare della chiesetta un
"Santuario dei ciclisti". Un accordo
fra il vescovo Monsignor Corecco, il

campione nazionale Attilio Moresi e
il comandante della zona territoriale
9, Divisionario Vicari, ha permesso
di almeno salvaguardare questa te-
stimonianza della presenza militare
sul Monte Ceneri durante la seconda
grande mobilitazione degli anni 1939

- 1945.
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